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Agricoltura, lavoratori in piazza 
 

Sono pronti a scendere in piazza. Dopo diversi incontri non è 
stato ancora trovato un punto di accordo sul rinnovo del 
contratto del comparto agricolo. Per questo Flai Cgil, Fai Cisl 
e Uila Uil del Trentino hanno indetto un presidio dei lavoratori 
che si terrà domani alle 10 sotto la sede di Coldiretti Trento. 
«La distanza tra le posizioni — spiegano — riguarda, in 
particolare, l’aspetto legato agli aumenti economici». La 
richiesta era del 5% sui minimi tabellari per il biennio 2024-
2025, a cui si aggiungeva un ulteriore 3% come elemento di 
garanzia per il mancato riconoscimento della produttività, che 
da anni viene rimandato. «Ci troviamo difronte a una 
controparte che, nei fatti, non riconosce l’importanza dei 
lavoratori offrendo come aumento il 3% sulla parte fissa», 
affermano Fai, Flai e Uila che avevano proclamato lo stato di 
agitazione. Le azioni di protesta potrebbero proseguire per 
tutta l’estate. 
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L’indagine Fim Cisl
Arrivate 52 segnalazioni da 17
aziende. Il sindacato:
massima allerta, le ondate
di caldo sono crescenti ma
molte imprese hanno deciso
misure per ridurre il pericolo

di Francesco Terreri

U n terzo dei lavoratori e
lavoratrici metalmeccanici
trentini sono a rischio per
l’eccessivo calore in fabbrica e

nei luoghi di lavoro. Anche gli altri operai
parlano di disagio moderato o elevato,
ma per oltre il 30% il disagio è molto
elevato o insopportabile. E percentuali
vicine a questa parlano di sintomi come
l’astenia e l’affaticamento anomalo e il
mal di testa. Lo rileva la Fim Cisl che,
come ogni anno, ha lanciato la
Campagna calore per prevenire malori
gravi. «L’aumento delle temperature e
l’intensificazione dei fenomeni di ondate
di calore registrati negli ultimi anni in
provincia di Trento - spiega la Fim
coordinata da Paolo Cagol - impongono
di non sottovalutare il rischio di malore e
colpo di calore nel settore manifatturiero
e industriale trentino, che da molti anni
ormai chiediamo alle aziende più
esposte e prive di adeguati sistemi di
condizionamento di considerare
“ambiente severo” dal punto di vista della

valutazione del rischio e delle relative
misure tecnologiche, organizzative e
medico/sanitarie da adottare per
garantire adeguati livelli di sicurezza per i
dipendenti durante le fasi più torride del
periodo estivo».
L’indagine di quest’anno è stata condotta
a partire da lunedì 15 luglio. Le
segnalazioni pervenute sono 52 da
almeno 17 aziende metalmeccaniche (la
dichiarazione dell’azienda era facoltativa
e in molti casi non è stata riportata). Nel
32,7% dei casi si tratta di giovani di età
inferiore ai 35 anni, nel 50% dei casi di
lavoratori e lavoratrici tra i 35 e i 55 anni

mentre per il restante 17,3% sono over 55.
Come prevedibile data la prevalenza
maschile nel settore produttivo, solo il
28,8% sono donne, che sono però in
generale più soggette a problematiche
legate al caldo estremo.
Tra i lavoratori che hanno inviato la
segnalazione, il 30,8% dichiara un livello
di disagio percepito moderato, il 38,5%
elevato, il 23,1% molto elevato e il 7,7% (4
lavoratori) addirittura insopportabile. La
Fim ha raccolto anche dichiarazioni sui
sintomi riscontrati, oltre alla prevedibile
sudorazione abbondante e continua nel
corso della giornata (71,2% dei casi),

comunque da non sottovalutare per i
rischi di disidratazione e abbassamento
della pressione correlati. Tra i principali
sono stati segnalati: astenia e
affaticamento anomalo nel 28,8% dei
casi, mal di testa nel 26,9%, rossore o
pallore cutaneo nel 5,8%, polso debole o
accelerato nell’11,5%, instabilità emotiva
e perdita di lucidità nel 17,3%, perdita di
coordinazione o equilibrio nell’11,5%,
crampi da calore nel 3,8%,
iperventilazione (respiro affannoso) nel
15,4% dei casi e perfino vomito in un
caso. «Un quadro sicuramente parziale e
comunque serio - afferma la Fim - che
impone di mantenere la massima
attenzione su un problema crescente e
subdolo, spesso trascurato da aziende e
sottovalutato dagli stessi lavoratori, che
va invece affrontato in ottica preventiva e
soluzioni sia tecnologiche che
organizzative in grado di garantire
accettabili livelli di benessere anche
durante le ormai abituali ondate di calore
estive. Molte le misure implementate in
diverse aziende negli ultimi anni,
dall’erogazione extra di bevande, alla
modifica degli orari di lavoro e
all’aumento delle pause periodiche, la
predisposizione di spazi idonei al
riequilibrio termico dei lavoratori, alla
riduzione dell’irraggiamento diretto, oltre
agli interventi tecnologici di
condizionamento o raffrescamento.
Questo - conclude la Fim - senza
dimenticare l’aspetto fondamentale ma
spesso tralasciato della sorveglianza
sanitaria da parte del medico
competente per una corretta e puntuale
valutazione di tutti i possibili fattori di
rischio soggettivo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I numeri
52
Le segnalazioni
raccolte dalla Fim
Cisl di disagio
per il calore
eccessivo
in fabbrica

30%
La percentuale
di lavoratori
e lavoratrici che
hanno segnalato
un livello di
disagio da calore
molto elevato
o insopportabile

28,8%
La percentuale
di lavoratori e
lavoratrici che
hanno segnalato
astenia e
affaticamento
anomalo a causa
del calore sul
luogo di lavoro

Alps Blockchain, ricavi boom
a 43 milioni, 105 da Azimut
Alps Blockchain, startup trentina
leader in Italia nella produzione di
potenza computazionale per il digital
mining e le criptovalute, ha visto un
vero e proprio boom del fatturato,
passato da 697mila euro nel 2020 a 17,3
milioni di euro nel 2022 e a 43,6
milioni nel 2023, più del doppio
dell’anno precedente, con un margine
operativo lordo positivo. A seguito di
questi risultati, Azimut, gruppo
indipendente di investimento, dopo
l’operazione dell’anno scorso da 40
milioni, ha completato con successo
un nuovo club deal per investire in
Alps Blockchain per un ammontare di
105 milioni, il cui commitment è stato
raggiunto in soli due giorni.
L’investimento è avvenuto tramite
Azimut Direct Investment Alps
Blockchain II, veicolo lussemburghese
dedicato che ha investito in un bond
garantito della durata di 5 anni con
facoltà di rimborso anticipato da parte
di Alps Blockchain. Questa operazione
ha permesso a circa 1.000 clienti,
serviti dalla rete di consulenti
finanziari e wealth manager del gruppo
Azimut in Italia, di prendere parte alla
crescita del settore della blockchain.
Negli ultimi tre anni Alps Blockchain,
guidata dall’amministratore delegato
Francesco Buffa e dalla direttrice

finanziaria Francesca Failoni, ha
quintuplicato il numero di macchinari
per il mining installati nei siti progettati
a livello globale, passando da 2.500 a
oltre 15.000 unità. Questo incremento
ha consentito di raggiungere, a giugno
2024, una capacità energetica
complessiva di 50 megawatt,
soprattutto idroelettrici, e oltre 2 EH/s
(exahash per secondo) di potenza
computazionale prodotta. I fondi
raccolti saranno destinati a sostenere
l’ulteriore percorso di crescita e
internazionalizzazione dell’azienda, già
presente in Paraguay, Ecuador, Oman
(Il T del 30 dicembre 2023), Nord
America.
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Nerobutto nuovo presidente
della Sezione estrattive, porfido
e materiali da costruzione
L'assemblea della Sezione estrattive,
lapideo, porfido e materiali da costruzione
di Confindustria Trento ha eletto la nuova
governance per il quadriennio 2024-2028.
Tiziano Nerobutto (nella foto) della
Nerobutto srl società benefit è stato
nominato alla presidenza mentre Simone

Caresia della Euro Porfidi srl è stato eletto in qualità di vicepresidente.
Entrambi entrano a far parte del Consiglio generale di Confindustria. Inoltre
Nicolò Odorizzi (Odorizzi & Watschinger srl) e Luca Pisetta (Industria
Italiana Porfido srl) entrano a far parte del Comitato Piccola Industria.

COMITATO INTERNAZIONALIZZAZIONE

In quattro anni export trentino cresciuto del 33%
Tra i nuovi mercati, Arabia Saudita e Corea del Sud
Cresciuto del 33,3% in soli quattro anni (2019-2023), l’export del sistema
economico trentino è stato analizzato dal Comitato strategico per
l’internazionalizzazione, che guarda a un ulteriore sviluppo e all’approccio di
nuovi mercati. «Un apposito Piano operativo ci ha permesso di individuare in
maniera innovativa le azioni da compiere insieme, in modo coordinato e
sinergico» ha evidenziato l’assessore provinciale allo sviluppo economico
Achille Spinelli, intervenuto insieme alla dirigente generale Laura Pedron
e alla dirigente dell’Unità Internazionalizzazione e relazioni economiche
Annalisa Bergamo. «Siamo in fase avanzata nella selezione dei territori e
dei mercati strategici verso i quali orientare gli sforzi nei prossimi anni». In
questo momento di instabilità globale, il Tavolo di confronto territori e
mercati, attivato da inizio anno con l’obiettivo di accompagnare le imprese
verso mercati di interesse comune, guarda a mercati vicini come Francia,
Serbia e Spagna, oltre che a mercati più lontani quali Canada, Regno Unito e
Usa. Intanto, c’è interesse per Arabia Saudita e Corea del Sud. Tra i criteri di
selezione citati dall’esponente dell’esecutivo, figurano attrattività
economica, stabilità politica, potenzialità di sviluppo per i settori chiave del
Trentino e la presenza di reti di supporto locali per le nostre imprese.

Calore, un terzo dei lavoratori a rischio
Disagio insopportabile, con astenia e mal di testa, per il 30% dei metalmeccanici

Un presidio dei lavoratori del
comparto agricolo si terrà domani,
mercoledì 31 luglio, alle 10 sotto la
sede di Coldiretti Trento. Le posizioni
per il rinnovo del Contratto restano
distanti e così Flai Cgil, Fai Cisl e Uila
Uil del Trentino portano avanti le
iniziative di mobilitazione, dopo la
proclamazione dello stato di
agitazione dello scorso 18 luglio, che
faceva seguito all’ultimo incontro con
la controparte. A darne notizia sono le
segretarie generali Elisa Cattani ( Fl a i ) ,
Katia Negri (Fai) e il funzionario
Fulvio Giaimo (Uila). La distanza tra
le posizioni riguarda, in particolare,
l’aspetto legato agli aumenti
economici. La richiesta dei sindacati
era del 5% sui minimi tabellari per il
biennio 2024–2025, a cui si
aggiungeva un ulteriore 3% come
elemento di garanzia per il mancato
riconoscimento della produttività,
che da anni viene rimandato. L’Is t a t
prevede un Indice dei prezzi al
consumo armonizzato, per il
prossimo biennio, pari al 3,9%.
Coldiretti, invece, offre come
aumento il 3% sulla parte fissa.
L’auspicio è di trovare un punto di
accordo il prima possibile, che possa
soddisfare le esigenze di tutti.
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Contratto lavoratori
agricoli, domani presidio
sindacale a Coldiretti

Al timone Francesco Buffa e Francesca Failoni
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